
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI
ATTUAZIONE OPERE PUBBLICHE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-212.1.0.-66

L'anno 2023 il  giorno 03 del mese di Luglio la sottoscritta Arch. Torti  Emanuela,  in  
qualità  di  Dirigente  di  Attuazione  Opere  Pubbliche,  ha  adottato  la  Determinazione 
Dirigenziale di seguito riportata.

APPROVAZIONE DI CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE.
“LAVORI  DI  CONSOLIDAMENTO  E  RESTAURO CONSERVATIVO  DELLA VOLTA 
DEL ‘SALONE BARABINO’ – ISTITUTO COMPRENSIVO SAMPIERDARENA, PIAZZA 
DEL MONASTERO 6, FASE 2 – 2° STRALCIO”.

CUP: B38B21000040004 – CIG: 903473425B – MOGE: 20704

Adottata il 03/07/2023
Esecutiva dal 10/07/2023

03/07/2023 TORTI EMANUELA
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI
ATTUAZIONE OPERE PUBBLICHE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-212.1.0.-66

APPROVAZIONE DI CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE.
“LAVORI DI CONSOLIDAMENTO E RESTAURO CONSERVATIVO DELLA VOLTA DEL 
‘SALONE  BARABINO’  –  ISTITUTO  COMPRENSIVO  SAMPIERDARENA,  PIAZZA  DEL 
MONASTERO 6, FASE 2 – 2° STRALCIO”.

CUP: B38B21000040004 – CIG: 903473425B – MOGE: 20704

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Contratto d’Appalto – Cronologico n. 182 del 26/05/2022 per un importo di Euro 133.788,60 oltre 
I.V.A.

Su proposta del R.U.P. Arch. Silvia Toccafondi

Premesso che:

-  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  DGC-2021-262  del  07/10/2021,  immediatamente 
esecutiva, è stato approvato il progetto definitivo - esecutivo relativo ai lavori in oggetto, redatto per 
la  parte  architettonica  dal  F.S.T.  Arch.  Donatella  Cipani  della  Direzione  Progettazione  e 
Impiantistica Sportiva del Comune di Genova e, per la parte strutturale, dal F.D.T. Ing. Lucia La 
Rosa e dal F.S.T. Ing. Giulia Bertazzi della Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva del 
Comune di Genova, per una spesa complessiva pari ad Euro (Q.E.) 250.000,00;

- con determinazione dirigenziale della Direzione Attuazione Opere Pubbliche 2021-205.0.0.-135 
del 20.12.2021 è stato approvato il progetto definitivo-esecutivo per la realizzazione dei “lavori di 
consolidamento  e  restauro  conservativo  volta  del  salone  Barabino  fase  2  –  II stralcio”  per  un 
importo complessivo dei lavori stessi , “a misura”, da porre a base di gara, di complessivi Euro 
167.191,05, di cui Euro 3.753,53 per oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza, già predeterminati 
e non soggetti a ribasso, Euro 6.013,82 per oneri della sicurezza Covid derivanti da Ordinanza n. 
48/2020 del  20/07/2020 del  Presidente  della  Giunta Regionale ed Euro 14.311,25 per  opere in 
economia, il tutto oltre I.V.A. (e pertanto per un importo complessivo pari ad Euro 183.910,15);

- a seguito di procedura negoziata,  con Determinazione Dirigenziale della Direzione Attuazione 
Opere Pubbliche N. 2022-205.0.0.-18, in data 23/03/2022 sono stati  aggiudicati  i  lavori di “I.C. 
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Sampierdarena, Piazza del Monastero 6 - Lavori di consolidamento e restauro conservativo volta del 
Salone Barabino Fase 2 – II Stralcio” a favore dell’Impresa Restauri  S.r.l.  con sede in Genova, 
Piazza della Vittoria 6, P.I. e C.F. 03765960103, con il ribasso offerto del 23,34% per un importo  
contrattuale risultante di Euro 133.788,60 di cui Euro 3.753,53 per oneri per l'attuazione dei piani di 
sicurezza,  Euro  6.013,82  per  oneri  della  sicurezza  Covid-19  ed  Euro  14.311,25  per  opere  in 
economia, il tutto oltre I.V.A. al 10% di legge;

- in data 26/05/2022 è stato stipulato il Contratto d’appalto con Cronologico n. 182 per complessivi 
Euro 133.788,60 oltre I.V.A..

Rilevato che:

-  i lavori sono stati  consegnati  in data 11/07/2022, con Verbale prot. n. 13/07/2022.0272624.E 
redatto  dal  Direttore  dei  Lavori  Arch.  Debora  Pizzorno  incaricata  con  con  Determinazione 
Dirigenziale  della  Direzione  Attuazione  Opere  Pubbliche  N.  2021-205.0.0-127  del  1/12/2021 
esecutiva in data 6/01/2022;

-  nel corso dei lavori non sono state richieste e non sono state concesse proroghe relative alla durata 
degli stessi;

- in data 07/12/2022 i lavori sono stati conclusi nella loro essenzialità, come risultante da verbale 
prot.15/12/2022.0002287.I redatto in pari data dal Direttore dei Lavori, concedendo 55 giorni per 
opere di finitura marginali non incidenti all’uso ed alla funzionalità dei lavori stessi, quindi sino al 
31/01/2023; conclusione poi confermata con atto prot. 31/05/2023.0243223.E;

- nel corso della visita di collaudo del 14/12/2022, effettuata dal Direttore dei Lavori per il verifica 
dell’avanzamento delle opere di finitura, ma anche per monitoraggio della struttura della volta del 
salone, esaminata a seguito di due scosse telluriche avvenute il 22/09 ed il 4/10/2022 con epicentro 
in provincia di Genova.  In tale occasione ed in seguito a migliori definizioni, verranno ordinati 
alcuni  lavori  nel  piano  sottotetto,  non  oggetto  di  contratto  ma  migliorativi  ed  in  favore  di 
sicurezza, come segue:

- fornitura e posa in opera, all’estradosso del tavolato in legno già esistente, di nuovo telo in 
TNT e nuovo tavolato in legno, opportunamente avvitato al sottostante, in modo da garantire 
la protezione della sottostante volta affrescata dagli sbalzi termici e dalle correnti d’aria per 
un importo di € 6.051,54;

- sigillatura esterna di 3 finestre presenti sul sottotetto per un importo di € 416,82

- a  seguito  di  richiesta  da  parte  della  Soprintendenza,  formulata  a  mezzo  P.E.C.  (Prot. 
MIC_SABAP-MET-GE|09/12/2022|0020081-P del 09.12.2022) avente ad oggetto richieste legate 
alla problematica di sicurezza antisismica nello scalone monumentale, in relazione all’evento su 
citato, il Direttore dei Lavori ha ulteriormente ordinato, in sede di collaudo, all’Impresa Restauri 
S.r.l. di effettuare n° 3 sondaggi al fine di indagare lo stato di consistenza dell’estradosso della 
volta posta a soffitto dello scalone medesimo per un importo complessivo di € 792,90;

- in data 20/01/2023, dietro indicazioni del Dirigente dell’Attuazione Opere Pubbliche e del R.U.P. 
dell’intervento,  il  D.L. ha richiesto all’Impresa la  formulazione di  un’offerta economica per il 
restauro e la riappensione di due lampadari in vetro di Murano, presenti  nel salone oggetto di  
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restauro, ma esclusi dal contratto ed imballati a terra, ciò al fine di dare completezza al restauro del 
locale appena ultimato, non potendo esimersi dal riallestimento di tali preziosi e delicati arredi che 
diversamente avrebbero impedito l’utilizzo dalla sala;

- in  data  20/02/2023  la  Soprintendenza  Archeologica,  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  la  Città 
metropolitana di Genova e la Provincia  di La Spezia,  con Prot.  SABAP-MET-GE|20/02/2023|
0002714-P, ha trasmesso autorizzazione all’esecuzione delle opere di restauro dei due lampadari 
in vetro di Murano succitati;

- in data 07/03/2023 il Direttore dei Lavori, dietro indicazione del R.U.P., ha trasmesso all’Impresa 
Restauri S.r.l. Ordine di Servizio n° 1 col quale sono state ordinate, in sede di collaudo, le attività 
inerenti  il  restauro dei  lampadari  per  un  importo  di  €  23.324,00 oltre  I.V.A.,  concedendo,  al 
contempo, un tempo utile per l’esecuzione di questo ulteriore intervento, non previsto a progetto, 
di giorni 60;

- in  data  26/04/2023,  sulla  base  delle  prove di  carico  effettuate  sui  cavetti  in  acciaio  come da 
indicazioni fornite dai progettisti strutturali e delle richieste avanzate dalla Dirigente Scolastica 
dell’istituto, sentito il R.U.P., il D.L. ha ordinato, in sede di collaudo, le seguenti lavorazioni:

- Sostituzione dei cavetti di acciaio ed esecuzione di prove di carico: € 325,00;
- Fissaggio  e  stuccatura  della  staffa  metallica  esistente  a  ritegno  della  catena  lato 

Nord/Ovest: € 75,00;
- Smontaggio pannellature e teli a protezione delle stampe laterali a parete e dei busti e 

delle statue presenti nel salone: € 125,00. 

Considerato che:

-  l’importo netto dei lavori risulta inferiore a 1.000.000,00 di Euro ai sensi dell’art. 102 comma 2 
del  D. Lgs. 50/2016,  è prevista  la  redazione  del  certificato  di  regolare esecuzione  da parte  del 
Direttore dei Lavori;

-  che il conto finale, redatto dal Direttore dei Lavori in data 21/06/2023 e firmato senza riserve 
dall’Appaltatore  in  pari  data,  ammonta  complessivamente,  al  netto  dell’IVA  e  al  lordo  delle 
trattenute di garanzia, ad Euro 129.597,23 così suddivisi:

LAVORI A MISURA……………………………………….……...Euro     116.740,33
ONERI DELLA SICUREZZA………………………..................... Euro           963,06
Oneri della Sicurezza SPECIFICI COVID-19 ….............................Euro        1.378,41
Manodopera in economia ………………………………………….Euro      10.515,43
TOTALE (IVA esclusa) Euro   129.597,23
A dedurre:
Importo totale acconti al netto della ritenuta
 dello 0,5% per euro 647,99 Euro    -102.191,52
Recupero del 20% dell’anticipazione contrattuale………………...Euro    - 26.757,72
Credito netto all’impresa quale rata di saldo (IVA esclusa) Euro          647,99

- in data 21/06/2023 il Direttore dei lavori ha redatto il Certificato di Regolare Esecuzione (prot NP. 
23/06/2023.0285997.E  allegato  quale  parte  integrante  del  presente  provvedimento),  dal  quale 
risulta, come indicato nelle premesse, l’ordine in sede di collaudo di ulteriori lavori di dettaglio in 
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parte evidenziatisi a seguito d’istanza della Soprintendenza conseguente ad evento sismico, ed in 
parte ritenuti migliorativi quali il restauro di due lampadari inizialmente non previsto che è risultato 
utile  al  completamento  dell’opera,  tali  maggiori  lavori  hanno  comportato  i  seguenti  importi 
aggiuntivi ritenuti congrui dalla DL:

A sommare: 

Fornitura e posa di telo protettivo in TNT e tavolato……………...Euro         6.051,54
Sigillatura esterna di 3 serramenti ……………………..………….Euro            416,82 
Realizzazione di n° 3 sondaggi a pavimento,,……………………..Euro            792,90
Restauro dei lampadari in vetro di Murano………………………..Euro       23.324,00
Sostituzione cavetti di acciaio per appensione lampadari  ………..Euro            325,00
Fissaggio e stuccatura della staffa catena lato Nord/Ovest………..Euro              75,00
Smontaggio pannellature e protezioni……………………………..Euro            125,00
TOTALE INTERVENTI ORDINATI IN SEDE DI COLLAUDO: Euro       31.110,26

restano da corrispondere nella rata di saldo:
a credito netto dell’impresa quale rata di saldo risultante dallo stato finale Euro          647,99
importo riconosciuto a corpo, in sede di collaudo /CRE  Euro     31.110,26

Totale a credito dell’impresa quale rata di saldo (IVA esclusa) Euro      31.758,25

Il quale credito include le trattenute dello 0,50 % ex art. 30 D.lgs. 50/2016 per un totale di
Euro 647,99 oltre IVA al 10% esclusa da restituire all’impresa;

TOTALE COMPLESSIVO LAVORI  Euro     160.707,49
Maggiore spesa sul contratto: Euro 133.788,60 – Euro 160.707,49 = Euro       26.918,89 

- l’importo eccedente le disponibilità impegnate si può attingere dai residui derivanti  dal quadro 
economico approvato con Determinazione Dirigenziale 2021-205.0.0.-135, in data 21/12/2021 e 
appostati  a  Bilancio  20223  Crono  2021/417  Capitolo  72654
CdC  1150.8.05  (SCUOLA  PRIMARIA  -  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA)  PdC 
02.02.01.09.003

- nel corso dei lavori non è stato necessario occupare in modo temporaneo o permanente proprietà 
private e non sono stati arrecati danni diretti o indiretti ai beni di proprietà privata, come risultante 
dalla Dichiarazione del Direttore dei Lavori Prot. 22/05/2023.0226663.E;

- come risultante dalla comunicazione Prot. 15/06/2023.0270444.I del 15/06/2023, a firma dell’Area 
Servizi  Finanziari,  Settore Contabilità del Comune di Genova, non sono segnalate notifiche di 
cessioni di crediti da parte dell’Impresa appaltatrice, nonché procure o deleghe a favore di terzi per 
la riscossione dei mandati di pagamento;

- ad  ulteriore  miglioria  dell’intervento,  con  atto  datoriale  del  23/03/2023  il  Dirigente  della 
Attuazione  Opere Pubbliche,  Arch.  Emanuela  Torti,  su proposta  del  R.U.P.,  ha autorizzato  la 
Direzione Facility Management (Prot. 23/03/2023.0131466.I), a prelevare, dalle somme previste 
per “Spese Tecniche” ancora disponibili al quadro economico approvato con D.D. 2021-205.0.0.-
135 del 21.12.2021, la somma di Euro 3.073,77 oltre ad IVA 22% pari ad Euro 676,23 per un 
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totale complessivo di Euro 3.750,00, per la realizzazione dell’impianto elettrico a servizio dei due 
lampadari in vetro di Murano;

- complessivamente  sono  stati  sostenuti  costi  relativamente  a  Oneri  Sicurezza  Specifici  per 
l’emergenza Sanitaria da Pandemia da Covid-19, ai sensi della Legge n. 120 del 2020 e della 
Ordinanza Regionale n. 48 del 2020, pari ad Euro 1.378,41 IVA esclusa

- che l'impresa ha firmato la contabilità  dei lavori  ed il  certificato di regolare esecuzione senza 
riserve

Dato atto che:

- l’istruttoria  del  presente  atto  è  stata  svolta  dall’Arch.  Silvia  Toccafondi,  responsabile  del 
Procedimento,  che  attesta  la  regolarità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa  per  quanto  di 
competenza, ai sensi dell’art. 147 bis del D.lgs. 267/2000 e che provvederà a tutti gli atti necessari 
all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori adempimenti posti 
a carico di altri soggetti; 

- il  presente  provvedimento  diventa  efficace  con  l’apposizione  del  visto  regolarità  contabile 
attestante la copertura finanziaria,  rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario,  ai sensi 
dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000 come da allegato. 

Considerato che, con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 
147 bis del d.lgs. 267/2000.

Accertato che, i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi 
stanziamenti di cassa del Bilancio e con le regole di finanza pubblica.

Visti:

-  Il D.lgs. 50/2016 e il D.lgs. 120/2020;
-  gli artt. 107, 153 comma 5, 183 e 192 del D.lgs. n. 267/2000;
-  gli artt. 77 e 80 dello statuto del Comune di Genova;
-  gli artt. 4, 16, 17 del D.lgs. n. 165/2001;
-  gli artt. 84, 88, 92 e 94 del D.lgs. n. 159/2011;
-  gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
-  il Regolamento di contabilità, approvato con Delibera Consiglio Comunale del 04/03/1996 n. 
34 e ultima modifica con delibera Consiglio Comunale del 09/01/2018 n.2;
-  la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  76  del  27.12.2022  con  la  quale  sono  stati 
approvati i documenti Previsionali e Programmatici 2023/2025;
-  la Deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 17.03.2023 con la quale è stato approvato il  
Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025;
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-  il  provvedimento del Sindaco n. 2023-112 del 05/04/2023 per il conferimento di incarichi 
dirigenziali, con conseguente potere di assunzione dei provvedimenti di aggiudicazione in capo 
all’Arch. Emanuela Torti.

DETERMINA

1) di approvare l’allegato Certificato di Regolare Esecuzione redatto in data 21/06/2023 (prot. NP 
23/06/2023.0285997.E)  dal  Direttore  dei  Lavori  Arch.  Debora  Pizzorno,  con  il  quale  si 
dichiarano collaudati i “Lavori di consolidamento e restauro conservativo della volta del ‘Salone 
Barabino’  –  Istituto  Comprensivo  Sampierdarena,  Piazza  del  Monastero  6”,  realizzati 
dall’Impresa RESTAURI S.r.l. con sede in Piazza della Vittoria 6, 16121 Genova – C.F. e P. 
I.V.A. 03765960103 (Cod. Benf. 57323), in base al contratto di Appalto cronologico 182 del 
26/05/2022;

2) di dichiarare liquidato in complessivi Euro 647,99 oltre I.V.A. al 10%, e al lordo delle trattenute 
di garanzia l’importo dei suddetti lavori, secondo le risultanze del Collaudo, corrispondendo la 
suddetta cifra alle citate trattenute di garanzia dello 0,50% ex art. 30 D.lgs. 50/2016 per Euro 
647,99 oltre IVA al 10% per euro 64,80;

3) di  autorizzare  i  maggiori  lavori,  ordinati  in  sede  di  collaudo,  per  le  motivazioni  citate  in 
premessa, e per l’importo a corpo di Euro 31.110,26 oltre I.V.A. al 10% per Euro 3.111,03 per 
un totale di Euro 34.221,29;

4) di procedere alla liquidazione dei pagamenti degli importi di cui ai precedenti punti 2 e 3, in 
favore dell’Impresa RESTAURI S.r.l., previa emissione della relativa fattura elettronica;

5) di dare atto che, ai sensi dell’art. 103, comma 6 del D. Lgs. 50/2016, la RESTAURI S.r.l. ha 
presentato  polizza  fideiussoria  n.  2386103 rilasciata  dalla  Compagnia  “Coface  -  Compagnie 
Française d'Assurance pour le Commerce Extérieur S.A.” – Agenzia n. 033 di Genova, emessa in 
data  27/06/2023,  della  durata  di  ventiquattro  mesi  dalla  data  del  Certificato  di  Regolare 
Esecuzione;

6) conseguentemente di autorizzare lo svincolo del deposito  cauzionale all’Impresa RESTAURI 
S.r.l. relativo alla polizza fidejussoria rilasciata dalla Compagnia “Coface - Compagnie Française 
d'Assurance pour le Commerce Extérieur S.A.” – Agenzia n. 033 di Genova – numero 2351232, 
emessa in data 06/05/2022 per l’importo di Euro 17.847,40;

- di mandare a prelevare la somma di Euro 34.934,08 dei quali Euro 31.758,25 per imponibile ed 
Euro 3.175,83 per I.V.A. al 10%, dal Crono 2021/417 Capitolo 72654 CdC 1150.8.05 (SCUOLA 
PRIMARIA - MANUTENZIONE STRAORDINARIA) PdC 02.02.01.09.003 come segue:

a) Euro  34.221,29 per quota lavori  ordinati  in sede di collaudo (di cui Euro 31.110,26 per 
imponibile  ed Euro 3.111,03 per  I.V.A.  al  10%) mediante  riduzione  di  pari  importo  dell’IMP. 
2023/5405 ed emissione di nuovo IMPE 2023/11690;
b) Euro 712,79 per svincolo trattenute a garanzia (di cui Euro 647,99 per imponibile ed Euro 
64,80 per I.V.A. al 10%) mediante riduzione di pari importo dell’IMP. 2023/6213 ed emissione di 
nuovo IMPE 2023/11691;
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7) di  procedere,  a  cura  della  Direzione  Lavori  Pubblici  -  Attuazione  Opere  Pubbliche,  alla 
liquidazione della spesa mediante emissione di atti di liquidazione digitale nei limiti di spesa di 
cui al presente provvedimento;

8) di dare atto che l’importo di Euro 34.934,08 è finanziato tramite il Fondo Pluriennale Vincolato 
iscritto a Bilancio 2023;

9) di  notificare  all’Impresa  RESTAURI S.r.l.  il  presente  provvedimento,  ai  sensi  della  vigente 
normativa;

10) di  dare  atto  dell’avvenuto  riconoscimento  all’Impresa  appaltatrice  degli  oneri  derivanti 
dall’emergenza  sanitaria  COVID per  un  totale  di  Euro  1.516,25 (di  cui  Euro  1.378,41.  per 
imponibile ed Euro 137,84 per I.V.A. al 10%) già corrisposti e liquidati con i SAL precedenti;

11) l’istruttoria  del  presente  atto  è  stata  svolta  dall’Arch.  Silvia  Toccafondi,  responsabile  del 
procedimento,  che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza,  ai  sensi  dell’art.  147  bis  del  D.lgs.  267/2000  e  che  provvederà  a  tutti  gli  atti 
necessari  all’esecuzione  del  presente  provvedimento,  fatta  salva  l’esecuzione  di  ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti;

12) con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 147 bis 
del d.lgs. 267/2000;

13) il  presente  provvedimento  diventa  efficace  con l’apposizione  del  visto  regolarità  contabile 
attestante la copertura finanziaria, rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi 
dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000 come da allegato;

14) di dare atto dell'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi ai 
sensi dell’art. 6 bis L. 241/1990;

15) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali.

Il Dirigente
Arch. Emanuela Torti
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-212.1.0.-66
AD OGGETTO

APPROVAZIONE DI CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE.
“LAVORI DI CONSOLIDAMENTO E RESTAURO CONSERVATIVO DELLA VOLTA DEL 
‘SALONE  BARABINO’  –  ISTITUTO  COMPRENSIVO  SAMPIERDARENA,  PIAZZA  DEL 
MONASTERO 6, FASE 2 – 2° STRALCIO”
CUP: B38B21000040004 – CIG: 903473425B – MOGE: 20704

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, si  
appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (acc.to 2022/155).

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Giuseppe Materese

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile
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16121

COMUNE DI GENOVA

VIA GARIBALDI, 9
16124

POLIZZA FIDEJUSSORIA OFFERTA QUALE GARANZIA  PER SVINCOLO RATA DI SALDO AI SENSI DELL’ART. 103, COMMA 6, DEL D.LGS. N.
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PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Tutti i termini con iniziale maiuscola non diversamente definiti nel presente articolo avranno il significato loro attribuito nel 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (che abroga la direttiva 95/46/CE), 
sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei Dati Personali e sulla libera circolazione di tali dati 
(“GDPR”).

L’Assicuratore e le società del gruppo Coface si impegnano a proteggere i Dati Personali come previsti dalle relative leggi 
e dai regolamenti europei, in particolare nel novero di quanto garantito dalla normativa GDPR. Come parte del gruppo 
Coface, l’Assicuratore è interessato ad applicare a beneficio dei Coobbligati le disposizioni in tema di Dati Personali. In 
considerazione di quanto sopra, i Coobbligati vengono informati delle seguenti disposizioni a tutela dei Dati Personali 
forniti per la formalizzazione ed esecuzione del presente contratto.

1. I Dati Personali forniti in esecuzione del presente contratto possono essere utilizzati ai fini regolamentari, per la gestione
del contratto, nonché per gli interessi legittimi dell’Assicuratore. A tal fine, i Dati Personali dei Coobbligati saranno trattati in
base a quanto previsto, rispettivamente, dall’Articolo 6(1)(b) e 6(1)(c) della normativa GDPR e al fine dei legittimi interessi
commerciali dell’Assicuratore e delle società del gruppo Coface, nel rispetto dell’Articolo 6, paragrafo 1, lettera f), della nor-
mativa GDPR. Per le finalità sopra esposte e per le esigenze di valutazione del credito, gestione del credito, assicurazione
del credito, riassicurazione, informazione, recupero crediti, assicurazione cauzioni, attività di factoring e finanziamento,
nonché attività commerciali dell’Assicuratore e delle società del gruppo Coface, così come ai fini di eventuali nuove attività
o attività sviluppate da qualsiasi singola unità dell’Assicuratore e delle società del gruppo Coface, i Dati Personali forniti
potranno essere trattati e utilizzati da - e trasferiti ad - altre società e/o partners del gruppo Coface, ove possibile anche al
di fuori dell’Unione Europea. I Dati Personali potranno altresì essere trattati ed utilizzati da riassicuratori dell’Assicuratore
e delle società del gruppo Coface, da altre compagnie di assicurazione, broker e fornitori terzi che prestano servizi di IT
e infrastrutture, servizio clienti, servizi di invio e-mail, auditing e altri servizi, esperti e consulenti terzi, inclusi consulenti
legali, consulenti fiscali o revisori contabili o altri soggetti, così come espressamente concordato con i Coobbligati o come
richiesto o consentito ai sensi della normativa applicabile. Per garantire un livello adeguato di protezione dei Dati Perso-
nali dei Coobbligati, qualora trasferiti a soggetti situati al di fuori dell’UE o dello SEE, l’Assicuratore sottoscriverà accordi
con tali soggetti che includeranno, ove possibili, le clausole contrattuali standard emanate dalla Commissione europea ai
sensi dell’Articolo 46(2)(c) della normativa GDPR. Una copia di tali accordi può essere ottenuta dal Responsabile della
protezione dei dati dell’Assicuratore.

I Dati Personali dei Coobbligati saranno conservati per il tempo necessario in ragione delle finalità per le quali sono stati 
raccolti e, in ogni caso, per un periodo non inferiore a 10 anni per l’esercizio dei diritti relativi al contratto. I Dati Personali 
saranno conservati anche successivamente alla durata del rapporto contrattuale per la durata di eventuali controversie 
pendenti o per l’espletamento degli obblighi di legge e per finalità amministrative, gestionali e commerciali o per un periodo 
non inferiore a 10 anni dallo svincolo della polizza. Saranno conservati per un periodo non inferiore a 10 anni anche i dati 
raccolti per l’emissione di una polizza, benchè successivamente non formalizzata. I Dati Personali di altri soggetti, inclusi 
i Dati Personali dei debitori, saranno trattati sulla scorta di quanto previsto agli Articoli 6(1)(b), 6(1)(c) e 6(1)(f) della nor-
mativa GDPR e saranno archiviati per i medesimi periodi di conservazione sopra indicati.

2. In qualità di interessato, i Coobbligati avranno diritto, alle condizioni previste dalla normativa GDPR e da qualsivoglia
specifica legge o regolamento, di richiedere la revisione, correzione, aggiornamento, modifica, soppressione, limitazione
o cancellazione di qualsiasi Dato Personale precedentemente fornito o di richiedere di ricevere una copia elettronica dei
Dati Personali per trasmetterli ad altra società nella misura in cui il diritto alla portabilità dei dati sia consentito dalla legge
applicabile.

I Coobbligati potranno esercitare ciascuno dei diritti di cui sopra contattando il Responsabile della protezione dei dati del 
gruppo Coface, incaricato del servizio di protezione dei Dati Personali, al seguente indirizzo e-mail:

coface_dpo@coface.com

o al seguente indirizzo:

Data Protection Office/Group Compliance Department
1, place Costes et Bellonte - 92270 BOIS-COLOMBES

Compagnie Française d’Assurance pour le Commerce Exterieur S.A. - Rappresentanza Generale per l’Italia: via Lorenteggio, 240 - 20147 Milano
Tel. +39 02 48335111 - Fax +39 02 48335404 - coface@pec.coface.it - www.coface.it - C.F., P.IVA e R.I. Milano n. 09448210154 - R.E.A. Milano 1294607
Compagnia di Assicurazioni di Diritto Francese iscritta in data 27/07/2012 al N. I.00107 dell’elenco IVASS delle Imprese di Assicurazione Comunitarie Autorizzate ad operare
in Italia in regime di stabilimento - Sede Legale: 1, Place Costes et Bellonte - 92270 Bois-Colombes (Francia) - CAP. SOC. € 137.052.417,05 (i.v.) - RCS Nanterre B 552069791
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Il Responsabile della protezione dei dati risponderà alla richiesta in conformità con la legge applicabile.

In caso di irregolarità, i soggetti i cui Dati Personali saranno trattati ai sensi del presente articolo avranno il diritto di pre-
sentare un reclamo all’Autorità di vigilanza ai sensi dell’Articolo 57, paragrafo 1, lettera f) della normativa GDPR.

L’Autorità di vigilanza competente è:

Commission nationale de l’informatique et des libertés
indirizzo: 3 Place de Fontenoy - TSA 80715 - 75334 PARIS CEDEX 07

numero di telefono: +33 01 53 73 22 22

Il Titolare del Trattamento dei Dati Personali elaborati per tutti gli scopi sopra indicati è Compagnie Française d’Assurance 
Pour le Commerce Extérieur S.A., Rappresentanza Generale per l’Italia, con sede legale Via Lorenteggio 240, 20147 Milano.

3. L’Assicuratore può utilizzare i Dati Personali forniti per finalità di promozione, ad esempio per informare relativamente
a nuovi prodotti o prodotti delle società del gruppo Coface o in merito a cambiamenti di prodotti esistenti. I Dati Personali
dei Coobbligati non saranno venduti a terze parti per campagne marketing, senza il previo consenso dei Coobbligati mede-
simi. Inoltre, i Coobbligati hanno diritto di contestare in qualsiasi momento l’utilizzo dei propri Dati Personali per finalità di
marketing, contattando il servizio indicato al paragrafo precedente, a seguito di cui l’Assicuratore cesserà immediatamente
e desisterà da qualsiasi ulteriore trattamento dei Dati Personali dei Coobbligati per tale finalità.

I Coobbligati potranno essere contattati telefonicamente e/o via e-mail per finalità marketing relative ai prodotti e servizi 
dell’Assicuratore.

I Dati Personali dei Coobbligati saranno trattati per finalità marketing dell’Assicuratore in base al suo consenso, fino a che 
il medesimo non sia revocato. Il consenso dei Coobbligati è volontario e potrà essere revocato in qualsiasi momento, e i 
Coobbligati avranno il diritto di opporsi al trattamento dei propri Dati Personali per queste finalità, a seguito di cui l’Assicu-
ratore cesserà immediatamente e desisterà da qualsiasi ulteriore trattamento dei Dati Personali per tale finalità.

I Coobbligati potranno esercitare i propri diritti inviando una e-mail a:

coface_dpo@coface.com

Nel caso in cui i Coobbligati non desiderino ricevere offerte di marketing dall’Assicuratore e dai suoi partner, barrare la 
seguente casella


Con l’autorizzazione ad essere contattati telefonicamente e/o via e-mail, l’Assicuratore tratterà i Dati Personali di contatto 
dei Coobbligati (i.e. nome, cognome, sesso, indirizzo postale, indirizzo e-mail, numeri di telefono fisso e mobile) per le fina-
lità marketing dell’Assicuratore, che rientrino nei suoi ragionevoli interessi commerciali nel rispetto dell’Articolo 6, paragrafo 
1, lettera f), della normativa GDPR.

4. I Coobbligati dovranno fornire ai soggetti interessati le informazioni di cui ai precedenti paragrafi 1, 2 e 3.

Compagnie Française d’Assurance pour le Commerce Exterieur S.A. - Rappresentanza Generale per l’Italia: via Lorenteggio, 240 - 20147 Milano
Tel. +39 02 48335111 - Fax +39 02 48335404 - coface@pec.coface.it - www.coface.it - C.F., P.IVA e R.I. Milano n. 09448210154 - R.E.A. Milano 1294607
Compagnia di Assicurazioni di Diritto Francese iscritta in data 27/07/2012 al N. I.00107 dell’elenco IVASS delle Imprese di Assicurazione Comunitarie Autorizzate ad operare
in Italia in regime di stabilimento - Sede Legale: 1, Place Costes et Bellonte - 92270 Bois-Colombes (Francia) - CAP. SOC. € 137.052.417,05 (i.v.) - RCS Nanterre B 552069791M
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POLIZZA FIDEIUSSORIA ai sensi dell’art. 103, comma 6, del d.lgs. n. 50/2016
 
Schema tipo 1.4
Scheda tecnica 1.4

GARANZIA FIDEIUSSORIA PER LA RATA DI SALDO
(Lavori, Servizi e Forniture)
(art. 103, comma 6, del Codice)

 
La presente Scheda Tecnica costituisce parte integrante della garanzia fideiussoria conforme allo Schema Tipo 1.4 di cui 
al d.m. 16 settembre 2022 n. 193 .
 
Garanzia fideiussoria n. 2386103
 
Garante
Compagnie française d'assurance pour le commerce extérieur S.A.- Rappresentanza Generale per l'Italia (di seguito 
Coface), con sede in VIA LORENTEGGIO, 240 - 20147 MILANO, Registro delle Imprese di Milano/C.F./P.IVA 
09448210154, iscritta in data 27/07/2012 al n. I.00107 dell'Elenco IVASS delle Imprese di Assicurazione Comunitarie 
autorizzate ad operare in Italia in regime di stabilimento e regolarmente autorizzata ad esercitare le assicurazioni nel 
ramo cauzioni, in regola col disposto della Legge 10/06/1982 n. 348. - PEC coface@pec.coface.it
(Agenzia di GENOVA / 033)
 
Contraente
RESTAURI SRL
Città GENOVA -  PIAZZA DELLA VITTORIA 6 - CAP 16121 - Prov. GE
C.F./P.IVA 03765960103/03765960103 - PEC restauri@pec.it
 
Stazione appaltante
COMUNE DI GENOVA
Città GENOVA - Via VIA GARIBALDI, 9 - CAP 16124 - Prov. GE
C.F./P.IVA 00856930102 - PEC garecontrattocomge@postecert.it
 
Descrizione opera/servizio/fornitura: POLIZZA A RATA DI SALDO RELATIVA ALL'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI 
CONSOLIDAMENTO E RESTAURO CONSERVATIVO VOLTA DEL SALONE BARABINO FASE 2 II STRALCIO-I.C 
SAMPIERDARENA, PIAZZA DEL MONASTERO 6- CUP B38B210000400004-MOGE 20704 CIG:903473425B
 
Luogo di esecuzione: -
 
Valore capitale della rata di saldo
(Somma garantita in linea capitale) (€): 31.758,25
 
Tasso di interesse: tasso di interesse legale vigente per il periodo di tempo necessario per la definitività del 
certificato di collaudo/regolare esecuzione o della verifica di conformità:   10%
 
Il Contraente ed il Garante, con la sottoscrizione della presente Scheda Tecnica, accettano le condizioni previste nella 
garanzia fideiussoria alla quale la presente Scheda risulta allegata.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ST. N. 0
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SPAZIO A DISPOSIZIONE DEL GARANTE PER LA REGOLAZIONE DEL PREMIO

Valuta Eur

Premio Netto 452,51 - Accessori 45,26 - Diritti 0,00

Imposte 62,23 - Totale 560,00

 

PROROGHE EVENTUALI A PARTIRE DAL 27-06-2025

Premio netto 0,00 - Accessori 0,00 - Diritti 0,00

Imposte 0,00 - Totale 0,00

________________________________________________________________________________________________

Emessa in  GENOVA il 27-06-2023

IL CONTRAENTE                                                                                           IL GARANTE
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Seguito polizza n° 2386103

 

2.7. Schema tipo 1.4 (d.m. d.m. 16 settembre 2022 n. 193)Garanzia fideiussoria per la rata di saldo

GARANZIA FIDEIUSSORIA PER LA RATA DI SALDO
(Lavori, Servizi e Forniture)

Condizioni che rilevano nel rapporto tra Stazione appaltante e Garante

Art. 1. - Oggetto della garanzia

1. Il Garante si impegna nei confronti della Stazione appaltante, nei limiti della somma garantita indicata nella Scheda 
Tecnica, alla restituzione totale o parziale della rata di saldo e dei relativi interessi legali per il pagamento di quanto 
eventualmente dovuto dal Contraente per difformità e vizi dell’opera, dei servizi e delle forniture oggetto del contratto ai 
sensi dell’art. 103, comma 6, del Codice.

 

Art. 2. - Efficacia e durata della garanzia

1. L’efficacia della garanzia:
a) decorre dalla data di erogazione della rata di saldo;
b) cessa in ogni caso decorsi due anni dalla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione o della verifica di conformità, allorché si estingue ad ogni effetto.

2. La liberazione anticipata della garanzia rispetto alle scadenze di cui alla lettera b) del primo comma può aver luogo 
solo con la restituzione al Garante da parte della Stazione appaltante dell’originale della garanzia stessa con 
annotazione di svincolo o con comunicazione scritta della Stazione appaltante al Garante.

3. Il mancato pagamento del premio/commissione non può essere opposto alla Stazione appaltante.

 

Art. 3. - Somma garantita

1. La somma garantita dalla presente fideiussione è pari all’importo della rata di saldo erogata, maggiorato degli interessi 
legali calcolati al tasso vigente per il periodo intercorrente tra la data di erogazione, ovvero la data di emissione del 
certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture, e l’assunzione del carattere di 
definitività dei medesimi (artt. 103, comma 6, e 102, comma 3, del Codice).

2. L’importo della somma garantita in linea capitale è indicato nella Scheda Tecnica.

 

Art. 4. - Escussione della garanzia

1. Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal Contraente, entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della 
semplice richiesta scritta della Stazione appaltante – inviata per conoscenza anche al Contraente, – recante l’indicazione 
del titolo per cui si richiede l’escussione e degli importi dovuti dal Contraente, ai sensi dell’art. 1.

2. Tale richiesta dovrà pervenire al Garante entro i termini di cui all’art. 2 ed essere formulata in conformità all’art. 7.

3. Il Garante non gode del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. civ. e 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, cod. civ..

4. Resta salva l’azione di ripetizione verso la Stazione appaltante per il caso in cui le somme pagate dal Garante 
risultassero parzialmente o totalmente non dovute dal Contraente o dal Garante (art. 104, comma 10, del Codice).

 

 

 

ST. N. 0
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Art. 5. - Surrogazione – Regresso

1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è surrogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed azioni verso il 
Contraente, i suoi successori ed aventi causa qualsiasi titolo.

2. Il Garante ha altresì diritto di regresso verso il Contraente per le somme pagate in forza della presente garanzia (art. 
104, comma 10, del Codice).

3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di recupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo possesso.

 

Art. 6. - Sanzioni internazionali

1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pretesa, nella 
misura in cui la fornitura di tale copertura, la prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa possa esporre il 
garante stesso a qualsivoglia sanzione, divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Nazioni Unite ovvero sanzioni 
economiche o commerciali, legislative o regolamentari dell’Unione europea, degli Stati Uniti d’America, dell’Area 
Economica Europea e/o di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia di sanzioni economiche o commerciali 
e/o di embargo internazionale.

 

Art. 7. - Forma delle comunicazioni

1. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante dipendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devono essere 
fatte esclusivamente con lettera raccomandata o tramite PEC inviate agli indirizzi indicati nella Scheda Tecnica.

 

Art. 8. - Foro competente

1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazione appaltante, il foro competente è quello determinato ai sensi dell’art. 
25 cod. proc. civ..

 

Art. 9. - Rinvio alle norme di legge

1. Per tutto quanto non diversamente regolato, valgono le norme di legge.

 

Emessa in  GENOVA il 27-06-2023

IL CONTRAENTE                                                                                           IL GARANTE
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Segutio polizza n° 2386103

CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE TRA IL GARANTE E IL CONTRAENTE

LE CONDIZIONI CHE SEGUONO RIGUARDANO ESCLUSIVAMENTE I RAPPORTI TRA GARANTE E CONTRAENTE 
DIPENDENTI DALLA EMISSIONE DELLA POLIZZA, NON DEROGANO IN ALCUN MODO ALLE CLAUSOLE DELLO 
SCHEMA TIPO NEI RAPPORTI COLÀ DISCIPLINATI E NON SONO IN NESSUN CASO OPPONIBILI AL 
BENEFICIARIO NÈ DETERMINANO ALCUN EFFETTO NEI SUOI CONFRONTI

- Premesso che con la emissione e sottoscrizione della Scheda Tecnica 1.4 “Garanzia fideiussoria per la rata di 
saldo”, parte integrante dello Schema Tipo 1.4 di cui al D.M. n. 193 del 16/09/2022 pubblicato sulla G.U. n. 291 
del 14/12/2022, il Garante ha costituito la garanzia fideiussoria prevista dall’art. 103 comma 6 del D.lgs. 50/2016 
e succ. modd.;

- La sottoscrizione della Scheda Tecnica costituisce accettazione espressa di tutte le condizioni contenute nello 
Schema Tipo;

- Le parti Garante e Contraente integrano (per quanto attiene ai rapporti tra essi) le condizioni di cui allo Schema 
Tipo con le disposizioni che seguono:

Art. 1 – Pluralità di contraenti anche non dichiarati - Qualora la presente polizza venga rilasciata nell’interesse di 
più soggetti obbligati anche se non espressamente dichiarati, oppure per l’ipotesi nella quale terzi divengano 
titolari del negozio garantito per effetto di atti o fatti successivi alla stipula della polizza, tutti questi sono tenuti 
tra loro in solido verso il Garante per gli obblighi derivanti dalla polizza stessa.
È vietata la cessione della presente polizza senza preventivo benestare espresso del Garante.
 
Art. 2 – Durata – Calcolo del Premio – Supplementi di premio - La garanzia ha la durata iniziale indicata nella tabella 
di liquidazione del premio contenuta nel frontespizio della polizza.
Il premio per tale periodo è unico ed indivisibile ed è dovuto dal Contraente in via anticipata. In ipotesi di minor durata 
della garanzia, il premio per il periodo iniziale è in ogni caso dovuto e rimane integralmente acquisito al Garante.
 
Art. 3 – Liberazione della garanzia / obbligo di versamento dei massimali in via anticipata - Ad integrazione di 
quanto previsto dall’art.1953 c.c., il Garante potrà richiedere al Contraente la liberazione delle garanzie di polizza 
o pretendere dalla stesso e dai suoi coobbligati, anche con azione giudiziale, il versamento immediato di un 
importo pari alla somma massima garantita nel caso in cui si verifichi uno dei seguenti eventi:
a. chiamata in garanzia da parte del Beneficiario o di altri Enti Beneficiari;
b. qualunque manifestazione esterna del possibile stato di crisi (ad esempio ma non limitatamente, ingiunzioni 
di pagamento, protesti, esecuzioni, ipoteche giudiziali, pignoramenti, sequestri);
c. inizio di qualunque forma di trattativa con i creditori volta a realizzare un accordo di 
risanamento/ristrutturazione, liquidazione, cessazione dell'attività, nonchè qualsiasi tipo di procedura 
concorsuale;
d. mancato tempestivo pagamento dei premi riferiti alla presente polizza o ad altre polizze fideiussorie stipulate 
con il Garante, reiterato inadempimento degli obblighi previsti in polizza;
e. rilevante ritardo nell’esecuzione della prestazione garantita non concordata con il Beneficiario, escluse le 
cause di forza maggiore, o risoluzione da parte del Beneficiario del contratto d’appalto;
f. perdita dei requisiti di partecipazione agli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture;
g. avvio di un procedimento inerente la violazione del protocollo di legalità da parte del Contraente;
h. mancata liberazione della polizza in caso di recesso della Società.
Gli eventi di cui al comma che precede si considerano rilevanti ai fini dell'applicazione del presente articolo 
qualora si verifichino nei confronti del Contraente (anche individuato ai sensi dell'art. 1 della presente sezione) o 
di anche uno solo degli eventuali coobbligati di polizza.
L’obbligo di versamento è convenuto a semplice richiesta e senza eccezione alcuna e verrà adempiuto dal 
Contraente e dai coobbligati entro dieci giorni dalla semplice richiesta scritta da parte del Garante.
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Art. 4 – Disciplina delle somme versate - Le somme versate o giudizialmente realizzate ai sensi dell’articolo che 
precede resteranno acquisite dal Garante a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni di polizza, sino a 
che il Garante stesso non venga liberato da ogni obbligazione dipendente dalla presente polizza fideiussoria.
L'avvenuto versamento delle somme di cui al comma che precede comporta la liberazione del Contraente 
dall'obbligo di pagamento del premio decorrente dalla prima scadenza successiva all'avvenuto versamento.
Il Garante è irrevocabilmente autorizzato ad utilizzare le somme versate o giudizialmente realizzate sia per 
ottenere la liberazione della polizza, sia per effettuare il pagamento dell’indennizzo richiesto dal Beneficiario, 
senza che alcuna eccezione possa essere sollevata in merito dal Contraente e dai coobbligati.
Verificatasi la liberazione e/o l’estinzione della polizza, il Garante restituirà al soggetto solvente le somme 
eventualmente residue, maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale su detto importo a far data 
dall’avvenuto versamento e fino all’avvenuta restituzione.
 
Art. 5 – Condotta a seguito dell’escussione della polizza - Regresso - Ricevuta la richiesta di pagamento da parte 
del Beneficiario ai sensi dell’art. 4 dello Schema Tipo, il Contraente si impegna ad adempiere alla pretesa del 
Beneficiario, ogni eccezione rimossa, nel termine da questi indicato al Garante e a darne tempestiva 
comunicazione al Garante stesso.
Il Contraente si riconosce sin d’ora debitore del Garante per ogni somma versata in forza della presente polizza 
ed è pertanto tenuto a rimborsare tali somme al Garante entro 15 giorni dalla semplice richiesta scritta.
Il Contraente rinuncia irrevocabilmente e definitivamente a opporre qualsivoglia eccezione alla richiesta di 
pagamento ovvero a contestare in ogni modo l’avvenuto pagamento da parte del Garante.
Il tasso degli interessi di mora è fissato in misura pari al saggio previsto dal D.lgs. 231/2002 e succ. modd. e 
decorrerà automaticamente trascorsi 15 giorni dalla richiesta di pagamento inoltrata dal Garante al Contraente.
 
Art. 6 – Cessione convenzionale dell’azione di ripetizione - Fermo restando quanto previsto dall'art. 104 comma 
10 D.lgs. 50/2016, Il Contraente cede sin da ora irrevocabilmente al Garante, senza che sia dovuto alcun 
compenso, il diritto di agire in ripetizione verso il Beneficiario ove le somme pagate dal Garante stesso in forza 
della presente polizza risultassero totalmente o parzialmente non dovute in dipendenza del rapporto principale 
cui accede la garanzia.
Tale cessione di credito futuro ed eventuale e il suo azionamento da parte del Garante non incidono in alcun 
modo sul diritto di regresso del Garante come sopra convenuto, che rimane inalterato.
Una volta che il Contraente abbia provveduto a rimborsare al Garante le somme da esso eventualmente pagate 
in forza della presente polizza, la cessione qui prevista dovrà intendersi automaticamente risolta e il Garante farà 
quanto in proprio potere, se richiesto dal Contraente, per consentire la sostituzione del Contraente nelle azioni 
eventualmente intraprese sulla base della presente cessione.
Il Garante non è comunque obbligato ad avvalersi della presente cessione, né è responsabile per l’eventuale 
esito delle azioni e per la loro continuazione.
 
Art. 7– Protezione dei dati personali- Il Garante si impegna a tutelare i dati personali come previsto dalle leggi e dai 
regolamenti europei in materia di dati personali, e in particolare dal Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (“RGPD” - Regolamento generale 
sulla protezione dei dati). Il Contraente potrà trovare tutte le informazioni relative alla protezione dei propri dati personali 
all’indirizzo https://www.coface.it/Area-Clienti/Privacy-GDPR
 
Art. 8 – Anticorruzione- Le Parti dichiarano e garantiscono: di non effettuare pagamenti illeciti a soggetti terzi (in 
particolare a pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio, nonché pubblici funzionari rappresentanti di 
pubbliche autorità nonché ad evitare atti di corruzione tra privati) nonché di non procurare a dipendenti, 
rappresentanti o soggetti terzi che agiscono in nome dell’altra Parte, vantaggi non patrimoniali anche sotto 
forma di regali, messa a disposizione di mezzi di trasporto, offerte di ospitalità; di fare in modo che i propri 
dirigenti, amministratori e dipendenti adempiano a quanto qui stabilito ; di non stipulare accordi con terzi che 
non accettino di adempiere alle previsioni del presente articolo. Nel caso di inadempimento, anche parziale, 
degli obblighi sopraenunciati da parte di esponenti, dipendenti, collaboratori e consulenti del Contraente e/o di 
eventuali Coobbligati, emersi anche a livello di mero tentativo, la Società avrà diritto di recedere dalla presente 
polizza attraverso comunicazione a mezzo PEC con effetto a 7 giorni dall’invio.
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L’intimazione del recesso determinerà l’obbligo solidale del Contraente e di eventuali Coobbligati di sostituire la 
polizza nel termine di 7 giorni, conseguendo la liberazione della Società. In caso di inadempimento Contraente 
ed eventuali Coobbligati saranno tenuti solidalmente e senza la possibilità di opporre eccezione alcuna al 
versamento alla Società, nei seguenti 10 giorni, di una somma pari al massimale di polizza, che la Società 
tratterrà a controgaranzia dei propri obblighi derivanti dalla polizza stessa e potrà utilizzare per l’eventuale 
pagamento del sinistro al Beneficiario, oltre che per il risarcimento del danno subito. Le somme residue saranno 
restituite senza interessi nei 30 giorni successivi al definitivo svincolo della polizza.
 
Art. 9 – Sanzioni internazionali - Gli obblighi di prestazione e/o di pagamento del Garante in forza del presente 
Contratto saranno sospesi qualora espongano la Società o qualsiasi società del suo Gruppo a sanzioni di 
qualsivoglia natura, anche pecuniarie (ivi comprese sanzioni extraterritoriali) associate a una o più risoluzioni o 
sanzioni commerciali o economiche emanate dalle Nazioni Unite, norme di legge o disposizioni normative 
adottate dall’Unione Europea, da qualsiasi suo Stato membro, dal Regno Unito o dagli Stati Uniti, a prescindere 
dal fatto che tali sanzioni fossero già in vigore alla stipula del Contratto o siano state introdotte durante il suo 
periodo di validità. In tale ipotesi, che verrà comunicata tempestivamente a Contraente ed eventuali Coobbligati 
a mezzo PEC, questi saranno tenuti a liberare la polizza entro 10 giorni dalla comunicazione, pena la 
comunicazione della sospensione e/o recesso direttamente al Beneficiario e senza che il Contraente e gli 
eventuali Coobbligati nulla possano eccepire al riguardo ed esclusa ogni responsabilità, anche risarcitoria, della 
Società
 
Art. 10 – Foro Competente - Fermo quanto previsto dall’art. 8 dello Schema Tipo, per le eventuali controversie tra 
Garante e Contraente, oltre al Foro colà previsto è competente anche, a scelta della parte attrice, l’Autorità 
Giudiziaria Ordinaria del luogo dove ha sede il Garante o dove ha sede o residenza il Contraente o uno dei 
coobbligati.

Emessa in GENOVA il 27-06-2023

IL CONTRAENTE                                                                                          IL GARANTE

 
                                     
 

 

Agli effetti dagli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile, il sottoscritto dichiara di approvare specificamente le 
disposizioni contenute nei seguenti articoli delle Condizioni che regolano i rapporti tra Società e Contraente:
Art. 1 – Divieto di cessione della polizza;
Art. 3 – Obbligo di liberazione della polizza – obbligo di versamento anticipato del massimale – casi nei quali si 
verifica – rinuncia alle eccezioni;
Art. 4 – Disciplina delle somme versate – rinuncia alle eccezioni;
Art. 5 – Obbligo di pagamento a fronte dell’escussione – rimborso a semplice richiesta e con rinuncia alle 
eccezioni – tasso di interesse;
Art. 6 – Cessione convenzionale dell’azione di ripetizione – assenza di responsabilità per l’esercizio dell’azione;
Art. 8 – Impegni anticorruzione – Facoltà di recesso della Società – obbligo di versamento anticipato del 
massimale – rinuncia alle eccezioni ;
Art.9 – Sanzioni internazionali – Obbligo del Contraente di liberare la polizza – Facoltà della Società di intimare 
sospensione o recesso al Beneficiario – rinuncia alle eccezioni e al risarcimento
Art. 10 – Foro competente

IL CONTRAENTE 
 

 

 

ST. N. 0
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